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Gorse al Saloppo 
A c q u i s t a t o il diritto esclusivo pe r la 

s t a m p a del P r o g r a m m a delle Corse al 

Oaloppo, dopo avere o t t empera to alle 

v igent i dispusizioni di legga sul la Pro­

prietà Letteraria, il nos t ro Giorna le 

diffida fino da oggi q u a l u n q u e al la 

• r ip roduzione . 

C o m e in t u t t e le a l t r e C i t t à del 

R e g n o e di fuori, dove si d a n n o si­

mil i Spet tacol i , cosi anche qui si a-

dot tò la mass ima di des t inare una 

p a r t e del P r o g r a m m a stasso al la P u b -

t l i c i t à . 

• Di ques ta po t ranno approf i t ta re i 

,signori Negodanli, Industriali e Pro 

fessionisti, r ivolgendosi a! n o s t r o Uffi­

cio di Amminis t razione. 

Des t ina t a ques ta Pubbl icaz ione ad 

, ave re u n a larghiss ima diffusione, po­

t r à t o r n a r e di g rande van tagg io ai 

s ignori commit ten t i . 

Ili illiii 

Noi non crediamo a questo distacco dei 
nicoterini dalla Destra, come pretendono al­
cuni giornali della nuova maggioranza mini­
steriale. Si potrà dire del Nicotera, per av­
versione alla persona, tutto quello che .si 
vuole, tranne ch'egli sia cosi gonzo da ri­
nunziare ai vantaggi che gli erano derivati, 
e che gli possono ancora tornar buoni, dalle 
sue aderenze cogli elementi della Destra, 
che lo salvano dall' isolamento, e lo ren­
dono ancora possili le per l'avvenire. 

Si conferma che il movimento dei Pre­
fetti sarà ristretto a pochi cambiamenti. E 
questo è tanto di guadagnato per l'ammi­
nistrazione delle Provincie, benché al dì 
d 'oggi , quando la politica ha ormai invaso 
tutto, anche i Preletti abbiano una influenza 
quasi secondaria negli affari amministrativi 
delle Provincie medesime. 

Ignoriamo qual fondamento abbia la no­
tizia, sparsa da qualche giornale, delle di­
missioni offerte dall'onorevole Martini dal 
portafoglio dell'istruzione pubblica. Le di­
missioni sarebbero motivate dagli attacchi 
dello Sbarbaro fatti nel suo giornale la 
Libera parola al Martini. 

Registriamo la voce per solo dovere di 
cronaca, ma crediamo poco probabile che 
un ministro rinunzi alla sua carica, prima 
di avere in ogni caso esaurito tutti i mezzi 
per difendersi. 

. —QQO 
Siamo entrati, da quanto pare, in un 

periodo di calma ; forse per effetto di esau­
rimento, avendo ciascuno, da una parte, 
come dall'altra, vuotalo il sacco delle pa­
role suggerite dalla passione, più che dal 
convincimento delle proprie ragioni. 

Ma non sarà calma molto duratura. Già 
si annunzia che alcune fra le individualità 
principali, ehe hanno avuto parte nelle ul­
time vicende parlamentari, ci tengono a 
spiegare il loro passato, e a manifestare 
le loro aspirazioni per l'avvenire. 

Siccome non sì può chiudere la bocca 
né a Tizio né a Caio, può darsi che sia un 
vantaggio approfittare degli schiarimenti, 
che ciascuno è in caso di dare sulle vicende 
dell'ultimo periodo parlamentare. 

Certo è che l'onor. Nicotera, del quale 
si annunzia prossimo un discorso agli elet­
tori di Napoli, è in-caso di portare molto 
lume sull'argomento, e di dare forse il ban­
dolo per la condotta futura del partito, al 
quale si era sinceramente legato negli ul­
timi tempi. 
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Firmò, e siccome era una donna ordinata 
B abituata a far ricevute, prese nel suo por­
tafoglio una marca da bollo, la incollò sulla 
carta, vi scrisse sopra la data poi porse 
trionfalmente a Galimani quella prova della 
sua infamia. 

Oalimard fu stupefatto di quella calma e di 
quella semplicità di |Hiodi dopo la resistenza 
che l'aveva preceduta. Lesse due volte la 
quietanza, volendo persuadersi che non con­
teneva alcune reticenze. 

— Che significa, domandò ricordandosi ad 
un tratto della gran paura del generale - que­
sta ricevuta di quarantamila franchi, special­
mente designata? 

La contessa sorrise, e senza mostrarsi mag­
giormente intimidita, rispose: 

— È l'arma personale di Cabezon, che però 
ho il diritto dì strappargli. Un giorno egli fece 
Armare al generale una ricevuta di quaranta­
mila lire sul rove.scio d'un buono di tal som­
ma venuto dall'osterii; perciò le persone che 
non fossero avvertite dell' inganno iu cui 

Le notizie dal Belgio per le elezioni della 
Costituente sono ancora incomplete , anzi 
confuse per poter trarre deduzioni positive 
sul risultato. 

Nella capitalo, Bruxelles, e in qualcun'al-
tra delle grosse città del Regno, pare che 
il partito cosidetto liberale abbia guada­
gnato qualche seggio ; ma nelle Provincie 
i,cattolici-conservatori hanno avuto un so­
pravvento incontrato, e, secondo tutte le 
probabilità i due partiti avversari si tro­
veranno in forze pressocchè uguali per de 
terminare il carattere della nuova costitu­
zione belga. 

Noi siamo dell'opinione che sarebbe stato 
utile per II Belgio l'evitare questo nuovo 
esperimento. 

Dei deputati elotti, SO sono oloricali, 54 li­
berali e vi hanno 8 ballottaggi. 

Secondo II Courrier de Brucoelles furono 
eletti, fra i senatori 41 clericali, 28 liberali e 
vi sono 4 ballottaggi; i deputati eletti sareb­
bero 90 clericali e 49 liberali con 13 ballot­
taggi. 

A Charleroi i liberali furono sconfitti. 
Tre clQiicall furono eletti in .sostituzione di 

un liberalo uscente a di due liberali presonta-
tisi pei nuovi seggi. 

A Mons 2 clericali presentatisi pei nuovi 
seggi riuscirono puro eletti. 

A Liegi ed in altre città avvennero cpllut-
taziout e disordini sanguiiitei fra liberali e cle­
ricali. 

BAROKLLONA, 1,5. - Il malcontento per­
dura, gli operai tennero delle riunioni nelle 
montagne circostanti. 

Si fecero vent'uno arresti nei eircoli socia­
listi. 

Le pattuglie percorrono la città e ì din­
torni. 

Delle imbarcazioni armate circolano per il 
porto. 

I,a riunione del padroni o degli operai pre­
sieduta dal sindaco, discusse la base dell' ac­
cordo. 

È giunta la squadra. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 
BRUXELLES, 15, — Secondo il Journal 

de llntmellc-s furono eletti ieri fra i senatori 
45 ctericali, 29 liberali ; e vi sono 2 ballot­
taggi. 

ANCORA DELLE DECIIWE 

Egregio Signor 
Cttv. FRANCESCO BELTRAME 

Direttore dell'accreditato Giornale 
« I I COMUNE» 

PADOVA 
MI venne spedito, non so da chi. il numero 

161 dell'11 giugno corr. del di Lei Giornale, 
in cui in capite libri sì trova inserito un ar­
ticolo in materie decimali col tìtolo: « Fra de­
cimanti e decimati' in lettere cubitali, il cui 
autore sì sottoscrive con la lettera X. 

Se codesto illustre legale, che ama di star­
sene ignoto, fosse stato il gentil trasmittente 
del numero del Giornale, col mezzo dì V. S. 
illustrissima, gli porgo ì doverosi ringrazia­
menti, m-i gli faccio conoscere in pari tempo 
che non è una semplice diceria che il E. K-
conomato, ed alcuni ordinari diocesani abbia­
no prescritta la commutazione dello decime 
anche ai Sacerdoti in cura d'anime, ma ò un 
fatto reale, indiscutibile, perchè dall'uno e de­
gli altri esistono stampate le rispettive Circo­
lari. 

11 prelodato articolista dubita, o meglio fingo 
di dubitare, se i titolari ecctesiastioi dei 
Itenefloj curati abbiano azione giudiziaria 
per la commutazione, poiché, ei soggiunge, 
non possiamo ammettere c/ie vi sieno auto­
rità te quali ingiungano delle praticìtr di­
spendiosamente inutili^ e che vi possa essere 
una obbedienza die eseguisca anclte ciò dm 
non è razionalmente consigliabile, 'e la ra­
gione 0 fonilamento del suo dubbio è un bre­
ve esame che ci fa della Legge 14 luglio 1887 
n. 4727, (serie III) e delle altre duo Leggi 8 
giugno 1873 u. 1389 e 29 giugno 1879 n. 4946 

in essa richiamate, dando a queste Leggi quella 
Interpretazione ohe torna al suo scopo vantag­
giosa, senza tener conto uè punto nò poco 
della dottrina e della moderna giurisprudenza 
insognata ed applicata per lo prestazioni de­
cimali, specialmente delle nostre Voueto Pro­
vincie. 

Tanto la dottrina ohe la Giurisprudenza sono 
note lippis atque ionsoribus, perchè conto-
riute in libri od opuscoli stampati e nel Porio-. 
dici legali fra i quali qui da noi è celebre la 
Temi Veneta. 

Adunque io non riporto, non cito neanco 
decisioni di Preture, dì Tribunali, di Corte 
d'Appello di Corte di Cassazione, e ciò per 
non annoiare i lotlori col ripetere quelle cose 
che sono state dette ridetto. Repellta secant, 
come dice il volgare adagio. 

Riguardo poi all'osservazione che il prelo­
dato Giurista crede di tara circa la competenza 
delle autorità dì ordinare la commutazione ai 
sacerdoti aventi cura d'animo, e circa in que­
sti l'obbligo di eseguirla; egli entra con tale 
osservazione nel campo della Teologia morale 
e per questo solo motivo non è attendibile la 
sua opinione. 

E qui volava terminaro il mio artìcolo, 
quando m'accorsi di non poter lasciare .senza 
una qualche osservazione l'as,serzione dell'il­
lustre anonimo giureconsulto, il quale .scrive 
che'« allorché un sacerdote iu cura d'anime 
«credo di presentarsi in giudìzio per doman-
«dare una coraroutazione e valersi dell'arti-
«colo 3 della legge 1887 non credo possa pi'e-
« scindere dall'aver fatto giudicare in sode or-
fi diniiria Il carattere non spirituale delia pre-
fi stazione di cui si tratta, precisaraonto per-
«chè l'articolo 4 della legge 1887 concede i 
« benefifli delle leggi 1873 e 1879 poi solo caso 
fi della commutazione, cioè per quei qasi in 
« cui non vi ha contestazione, nò dubbio sulla 
« persona del decimante, né sulla natura della 
«decima.» 

No, no : menò il caso in cui la decimala pre-
staziuno dovuta anche ad un Sacerdote in cura 
d'auirae presenti la speciale anomala na-
tura di semplice retribuzione personale per 
corresponsione di personali offici ecclesia­
stici, come ha considerato la Corte di Cassa­
zione di Firenze, mono questo caso, io diceva, 
può presentarsi a domandare la commutazione 
producendo quei documenti, quelle memorie, 
od almeno lo Stato patrimoniale del suo bo-
nelìcìo, e valendosi dell'antico possesso delle 
note notissimo presunzioni di dominicalìtà, né 
ha alcun obbligo di tay gitidicare, previamente 
alla domanda di commutazione, in sede ordi­
naria il carallere non spirituale delta pre­
stazione, mentre pel caso dì contestazione sul 
diritto alla domanda di commutazione prov­
vede^ l'art. 14 della legge 8 giugno 1873. 

Più chiaramente cotal obbligo viene escluso 
dall'odierna dottrina e moderna giurisprudenza, 
almeno per queste Venete Provincie, come 
sopra si è detto. 

cadde il generale potrebbero credere ohe quei 
quarantamila franchi venuti oltre Reno fos-
.sero stati mandati direttamente al generale dì 
Pfovervllle e da lui ricevuti. 

— Ma è mostruoso! mormorò Galimard, che 
non voleva tuttavia sdegnarsi. 

— Lo ripeterà a Cabezon, poiché 1' idea fu 
sua. 

Il filosofo durò fatica a contenersi e a non 
lasciar scoppiare il furore che sentiva in se. 
L'audacia di quella madre che provava una 
specie d'atroce voluttà a palesar la sua ver­
gogna davanti alla figlia, per meglio umiliarla, 
lo esasperava. Era tentato di gridarle; « Ma-
tàccia; bastai Non voglio saperne di più. Ri­
sparmi quella fanciulla, ohe la giudica!» E suo 
malgrado, taceva e rimaneva ad osservare, a 
studiare quella donna superba che avvolgeva 
nel suo splendore tranquillo l'ignominia della 
sua condotta. 

Angela continuava a stare a capo chino; te­
neva le mani giunte e serrate e tratteneva a 
stento i singhiozzi. 

La signora di OuimaraSs vedeva l'imbarazzo 
di quei due testimoni, e ne, godeva. Ella spie­
gazzava fra le dita i chèques e aspettava l'ad­
dio dì Galimard, Ma siccome questi, non sa­
pendo come fare ad andarsene, stava cercan­

do, senza trovarla, una frase por congedarsi, 
la bolla Ottavia gli disse colla sua più dolce 
voce: 

— Tutti i nostri conti non sono regolati, 
signor Oalimardo. Ho fatto la parto dello sue 
prevenzioni; vuol permettermi ora di fare quel­
la della mia dignità? 

La domanda era strana; Galimard guardò la 

contessa con curiosità; Angela alzò la testa. 
— Sì, - continuò la signora di Guimaraes al­

zando la voce e sorridendo, - ho riconosciuto 
tutto ciò che le piacque di farmi riconoscere. 
Ella ha una ricevuta mia che le servirà a di­
mostrare che io ho imprestato dal denaro al 
generale. Soltanto la avverto che quella rice­
vuta la imbarazzerà. Quelle pretese minacele, 
che non sarebbero mai state eseguite, erano 
la .salvaguardia di una donna considerata in 
Francia, a Parigi, come una straniera perchè 
porta un nome straniero, o che sentendosi in­
vidiata, calunniata, voleva essera protetta ad 
ogni costo. Le lettere del generalo erano una 
garanzia per me durante, il mio soggiorno qui, 
nient'altro che una garanzia e niente affatto 
titoli per una restituzione che rifiuto. L'ami­
cizia del generale mi basta. Non mi deve nulla 
ed io gli devo anni di potere a Parigi. ' Dirà 
al signor Leopoldo Beaugran che sono abba­
stanza ricca per pagare la gloria del mio sa­
lone. Questa somma è una fortuna e può es­
sere utile al sig. Luciano; gliela lascio. 

E ciò dicendo, colle bello mani senza guanti, 
la signora di Guimaraes, ritta, raggiante, strac­
ciava i c/ièques portati da Galimard. I pez-
zettiui di carta svolazzavano come una turba 
di farfalle, e caddero ai piedi della dea, che 
guardava, trionfante. Angela e Galimard. 

Il fllosofo, più indulgente della fanciulla, am­
mirava quel colpo di scena, il genio presti­
gioso di quella donna che s'abbruciava un 
mozzo milione d'incenso, che sacrificava una 
fortuna all'orgoglio di vendicarsi. Forse (e 
quella ora la nota commovente della scena) 
quella madre severamente giudicata dalla fl-

La dottrina, per ino nuova, del più volto 
lodato legalo mi foco richiamare alla memoria 
un'osservazione da pochi giorni or sono letta 
in un libro circa la differenza olio si scorga 
fra dueavvocati, due dottori, due autori, dei 
quali uno difende la buona causa o l 'altro 
la cattiva. Quegli, usò lo parole testuali che 
sì leggono nel Libro lìi nsaoticsx, quegli parla 
nel Imoii senso, nel senso comune, in un 
molto cliiaro e connesso: ina questi non va 
diritto allo scopo, batte la campagna, sot­
tilizza, cavilla, so/Hstica, si perde in coso 
generiche, famoltt giri prima die si venga 
dove pretende : e quando venga astretto a 
ragionare secondo te forme di un' esatta 
dialettica, si trova molto intrigato. 

Lascio al savio ed onesto lottora il giudizio 
a favore di chi noi caso in concreto stia la 
verità, la giustizia, il buon diritto, e frattanto 
rendo alla S. V. anticipata azione di grazie per 
la inserzione nel di lei giornale del presente 
mio articolo, dandomi con ciò un nuovo pe­
gno della di Lei imparzialità a banevolonzn. 
Con perfetta osservanza mi creda sempre 

Padova li 14 giugno 
Devotis,sirao servo 

Solt. Giuseppe Minella canonico 

glia reclamava da questa un po' d'indulgenza. 
Ma Angela era nell'età della purezza ineso­

rabile. Ella aveva rialzato la testa, ma il cuore 
rimaneva contrito: non si mosse; non ebbe 
nessun slancio. 

— Lo sapevo signora - esclamò Galimard,-
che r ultima parola sarebbe stata la sua, e 
speravo ohe cosi fosse. Ha realmente uno spir 
rito prodigioso ! 

— A che mi serve tutto ciò? — rispose 
quella scaltra sublime guardando Angela, sem­
pre impassibile, con una tinta perfetta di ma­
linconia materna. 

— Non ho più che a strappare la sua rice­
vuta - replicò Galimard. 

— Aspetti almeno ehe Cabezon le abbia 
restituito tutti i titoli. 

-^ É giusto. 
E Galimard, di buon umore, mise la rice­

vuta in tasca. 
=• Angela, — disse , la ooutessa, — puoi 

salutare il tuo amico. Pensavo dì partire do­
mani. 

— Ed ha voglia d! partire stasera? — do­
mandò Galimard. - Può farlo. 

— Ci tiene lei ? 
=• Oh ! signora, per lei unicamente. 
—• Ma non ho Anito i miei proparativi. Ohi 

s^rveglìerà in vece mìa ? 
— Io signora, se vuole. 
= Ed io, - disse Angela con fermezza. 
— Tu ? non parti con me, tu ? 
— No ; io resto. 
— A che pensi ? Non posso lasciarti sola in 

questo palazzo. 
— E non intendo di rimanerci. 

fhtrlmnento ItaMano 
SENATol)Ìk7 REGNO 

Presidenza F a r i n l 
Seduta del IS giugno 189Ì1. 

Rossi svolgo la sua interpellanza sulla cir­
colazione monetaria, ed insiste principalmente 
sull'esodo dell'argento e sulla necessità dì prov­
vedere. 

Glolitti non entrerà nella gravo questione 
del prezzo dell'oro e dell'argentb che il Sonato 
conosce. L'Italia interverrà alla conferenza 
degli Stati Uniti non sotto l'egida di alcuno, 

"ma a difesa degli interessi e col pensiero di 
non turbare l'unione latina. 

Il ribasso del prezzo dell'argento ò un feno­
meno naturale, contro cui poco possono i mezzi 
«rtifieiali, senza escluderò l'impiego degli e-
spedienti raomuntanel. 

Riconosco che al mantenimonto doll'unione 
latina la.Francia è maggìormeuto interessati, 
che l'italia. 

Lo dichiarò il ministro dello finanze fran­
cese nella seduta della Camera del 30 maggio; 
ma anche l'interesse nostro esiste, quindi 
anche il maggiore interesse altrui non pi fa 
danno. 

L' unione latina produce a noi qualche in­
conveniente per la questione degli spezzali 
d'argento. Da ciò dlpeude l'esodo dell' argen­
to, e questo è dubbio se cesserebbe coll'au-
raento della conìaziono della inoliata divisio­
naria. 

Anche dalla unione latina si può ottener» 
qualche concessione utile. .' 

— Dove andrai ? 
— tu una casa che il signor Galimard, co­

nosce, dove faccio da diciotto mesi il mio ti­
rocinio da maestra. 

— Ah 1... la casa noli i quale hai sgraffla'o 
Cabezon ? 

— 31, la casa da cui l'ho cacciato a dove non 
ritornerà più. 

La signora di Ouimaraiis conosceva 1' osti­
natezza della figlia. Ella r aveva sempre te­
muta e non tonfò di combatterla. 

— Sta bene. Rimani. Spero che la signora 
Berthelin non t' abbandonerà. 

— Ella non ha mai pensato ad abbando­
narmi. . 

— Regoleremo più tardi la questione dalla 
tua fortuna personale.... Quando pensi di ve­
nire a raggiungermi? 

Angola allargò gli occhi e mostrò il fonde 
della sua auima, nella quale la pietà figliale 
lottava contro il disprezzo, e con voce tre­
mante disse : 

— Non so, mamma. 
Non v' erano lagrime negli occhi di lei, 1114 

ve n'erano nella voce. Era impossibile di dire 
più affettuosamente, più eloquentemente,alla 
madre indegna che olla puniva : « Se un giorno 
soffrirai, se piangerai, so avrai bisogno che 
io lavori por te, per ossero amata da te, var­
rò, accorrerò. Ma, per ora, la mia presenza 
non farebbe che imbarzzarti 0 prolungherebbe 
il mio supplizio. » 

La contessa non volle leggere l'offorta com­
movente delbi figlia. Ella non rilevò ohe l'of­
fesa, e lanciò uno sguardo di rinnegazione as­
soluta, definitiva. 

{Continua) 



11 tesoro Italiano anche in questi giorni preso 
<luulcho provvodlraonto relntifo all' approsl-
mnrsi della carapaRoa serica. 

L' onor. OinIKIi dice poi che la questiono 
delle pinstro borboniche è picoola : lo' piastre 
non sono stato vendute; il viuidcrlo poro ò 
operazione di inasaima importanza. Il tesoro, 
tenendole giacenti, perdette Interessi conside­
revoli : sarebbe illogico prendere l'impegno di 
non vendere un capitale inoperoso. 

La denunzia doU'unione latina, desiderata da 
Rossi,, deprezzando il valore doll'argento, dì-
minuirobbo rutililità della vendita; mentro la 
vendita graduale a tempo opportuno sarebbe 
giovevole. 

11 ministro conclude cho a .sanare I guai 
delsa circolazione contribuiranno edicacemeiite 
il restaui'o della llnanza, l'aumento del lavoro, 
l'incremento dell'esportazione, quando ci ric-
soisse di togliere lo barriere innalzato alle no­
stro frontiere. Por parte sua assicura di avere 
piena (illucia néiravvenire del paese ( Vivìs-

• sime approvazioni] • 
Deliberata senza discussione la concossiono 

della lotteria nazionale a favore della esposi­
zione italo-ainoricaiia di Genova, si J procedo 
alla discussione dol progetto di legge por dare 
facoltà al governo di applicare lalolausoliJ_p(!_r 
il regime ilei vini inserita nel trattato di com-

• mereio coli'Austria Unghoria. i rM "̂ •'? 
Rossi fa alcuno raccomandazioni al governo 

' per l'efllcace esecuzione di questo progotto e 
insisto specialmonte perchè siano assicurati i 

• mozzi di trasporto per garantirò l'osportazionc 
Lampirtloo, relatore, si giustifloa di non 

essersi occupato nella l'elazione dol ragguaglio 
tra il fiorino e la lira di nostra moneta e spie­
ga dettagliamente questo ragguaglio riservan­
dosi la parola nel corso della discussione. \ 

Malorana credo che gli argomenti in fa­
vore dol progotto sieno numerosi ed olllcacis-
simi, e non consiglia il governo a fiChiedore 
che i dazi si paghino in oro. Si aSgura una 
vota/iouo. unanime. 

Lacaba assicura l'on. Róssi che non man­
cherà di riferire al suo colloga del lavori la 
raccomandazione circa i mezzi di trasporto. 

. T̂ on essendo, sorte opposizioni, liniìtasl a rac-
ooraandaro il progetto al voto del Senato. 

Lampertlco fornisco alcuni schiarimenti, 
esamina le ragioni sulle quali si fondano le 

. speranze doll'aumento doU'osportazlone dei vini 
. italiani verso l'Austria-Ungheria e co.nfi?rma 

quanto fu notato da Majorana, che cjoè la 
clausola ò antica e che non fu applicata per­
chè l'applicazione fu subordinata all'andamenftì 
dei negoziati con altri paesi: ma ora non è 
più il caso di esitare. 

Chiusa la discussiono generale, si approva 
l'articolo unico o si rinvia lo scrutinio segre­
to, 0 si leva la seduta. 

CAMERA 
l'RissiDEKZA -. BismcUefi 

Seduta del IS jiugno 
Galli rileva che le difllooltà eventuali per 

avere la notorietà o trovare un fìde-facento 
potrebbero limitare il diritto elettorale, 

rmùrianl osserva che il sistema più pratico 
sarebbe stato quello della apposizione della fir­
ma per parte dell'elettore sullo liste di con­
trollo, e ritiene preferibile la primitiva pro­
posta del Ministero. 

Gena/a (ministro) prega che 1' articolo sìa 
votato com'è stato concordato fra Ministero e 
Commi.ssione. 

Si approva l'articolo senza modifioazioni e 
COS'I gli altri. 

Si propone l'aggiornamento della Camera. 
Imbriant domanda la parola. 
Dice: — Kon mi dolgo dello scioglimento 

delia Camera a cui ora fa recitato il Depro-
fundls, perchè questa Camera fu depositaria 
infedele dei diritti popolari, [riwtot'f, urli in 
iulfe te. 2iet^''ti). 

GiovaffnoH apostrofa l'oratore gridando; — 
Giudicherà il Paese 1 (rumori). 

Imbriant: — Sì ! Sì ! depositarla infedele I 
Ma basta su questo ! Io aveva presentato due 

• interrogazioni, una sul viaggio del Re a Ber­
lino, l'altra sui premi concessi ai generali a-
frioani e prego l'on. Pi-esidonle di darne la 
lettura. 

Bianc/ieri : — Di una dello sue interroga­
zioni posso dar lettura ed è quella che si ri-
fori,sce ai generali africani. 
i«.Kssa(si riferisce alla nomina del generale 
Baldissoi'ra al comando di una divisione, del 
colonnello Tarditi a capo di stato maggiore 
del' terzo cer|io d'esercito e del generalo .Mar-
selli al comando in seconda del .carpo di stato 
maggiore ; - ma della seconda intefri/gaziono 
- dico il presiilente - non posso ne devo dare 
lettura. (Commenti • riiinori). 

Imbr.am : - l,a siìconda interrogaziono si 
rifprisee al viaggio dei Reali a Berlino ed. ho 
sentito li diivere di presentarla perchè in esso 
viaggio si ribadisce la triplice allennz,a ohe il 
paese non approva, {tlinssimi rumori e pro-

, teste. 
Imbriant, continuando : - Sì, il viaggia dol 

. He suggella tutta la politica di questo .mini­
stero cho è una politica supina, servilo - {Nitori 

- rumori. 
Bianclieri riprende l'oratore che continua 

ad urlare dal suo banco. 

Quindi dice : - Poiché 1' on, Inibriani ha ac­
cennate all'argomento della ,suft seconda In-
terrogazipno. credo- di farmi intorpreto dei 
sentlmenli della Camera e della nazione, espri­
mendo i più fervidi' auguri pel viaggio dello 

l'ibro Maestà a Boriino, 
Imbriant, mentre si applaude, confina a 

gridare : - Il ministero allo Spielberg ! Auguri 
niente I 

Gli urli e la confusione sono enormi. 
Tutti gridano, e la legislatura termina fra 

I rumori la confusione o il chiasso. 
La Camera delibera di aggiornarsi e la se­

duta è sciolta. 

rD uronaea del Il'3gnc 
Roiiiil, 14. — Domani tornerà la Regina 

da Napoli, 
= Il matrimonio del marchese Corsini di 

Laiatico ccdla contessa Santafiora si celebrerà il 
22 corrente. La Regina regalò alla sposa un 
bellissimo gioiello, 

Kntr'o II mese si fìirà pure il matrimonio 
del maggiore Robilant colla contessa Franoe-
setti. 

— Il comm. Ressmann sarà a Parigi per 
la festa nazionale francese. Sabato egli giun­
gerà a Roma, dove lo riceverà il Re, 

::= Sono incominciati i lavori di fondazione 
pel monumento a Quintino Sella, innanzi al 
Palazzo delle Finanze. 11 monumento sani 
probabilmente inaugurato il 20 settembre. 

— Perdura l'idea di costituirò a Roma un 
Comitato centrale della Sinistra per lo ele­
zioni politiche. 

Nicotora terrà un discorso all'Associazione 
unitaria liberale di Napoli contro il Ministero, 

Crispi' è tornato a Roma da duo giorni, e 
seguita a rimanere assento dalla Camera, 

Oeaova, 15, — Il piroscafo Kutda della 
linea Nord-Deuisdter-Ltoyd è partito stamane 
per Gibilterra o New-Yerli inaugurando una 
linea di viaggi regolari, 

Napoli , 15, — La regina è partita per 
Roma alle 7 e 5 salutata alla stazione dal prin­
cipe di Napoli, dal duca degli Abruzzi e osse­
quiata dallo autorità. 

Immensa folla la acclamò calorosamente. 

Air invito fatto dal Chinris, prof, Oruber 
il solerte Covato si compiacque rispondere, e 
si può dire che bellissimi riuscirono i ringra­
ziamenti, graziosa la presentazione, chiara la 
teoria, e chiarissima la pratica, simpatica la 
chiusa, patetiche le speranze. Tutto sommato 
il sig, Zovato espose ai visitatori il tutto con 
molto bel modo di dire da ritenerlo proprio 
padrone della materia, E per la novità del 
soggetto venne ascoltato con viva attenzione e 
tempestato addirittura di domando, per im­
pianti, direzioni, ecc, eco. 

Passati poscia dal sig, Orìgolotto, ebbero 
cam[)o di osservare la larga e profonda pra­
tica di questo distinto agente il quale tutto s 
occupa sempre per perfezionare le sue spe­
ciali formule pratiche di concimi ai singoli 
raccolti, nonché fece vedere altri cereali trat­
tati a baso di siderazione, K fu coronato da fe-
lici.'̂ simo successo porche gli ubertosi raccolti 
veduti ed ammirati di frumento, di avena, ili 
foraggi, ed il bellissimo vigneto, sono i più 
bei testimoni che si possa citare. 

Venne od'erla una modesta col.iziono con­
dita e chiusa da bellis.^imi e sinipaticissiini 
brindisi. 

Dopo il mezzogiorno furono per la visita 
tecnica allo Stabilimento di Colla o Concitili 
chimici di Pìazzola del co: Camerini oav. 
Paolo, Non avendo presenziato la visita spia­
cerai pi non poter parlare. 

OBUmUS Di NOTIZIE 
Scrivono da Pavia che i raondini lomelline-

si, avendo i proprietarii di fondi ribassata la 
quota di salario, fecero sciopero, impedendo 
ai mondini p.avesi di recarsi sul lavoro. Nao-
quoro delle collutazionl fra loro, sedato poi 
dallo guardie di P. S. 

X A Oumo Anna Allione, d'anni 22, una 
bellissima ragazza, molto conosciuta col nome 
di «bella lattivendola »,. tentò suicidarsi but­
tandosi a Hurao,. e ciò in seguito ad una vio­
lenta scena col suo amante, un sergente degli 
alpini. 

X A Napoli, in un teatrino privato, il ra­
gazzo Edoardo Fatano, uel recitare una scena 
tragica, nel fervore del sostenere la parte, fe­
riva un suo compagno di scena. Ruggero Co­
stantino, cho trovasi ora in poii,;olose con­
dizioni. 

X Si ha da Roma che la Giunta municipale 
ha deliberato di accordare al Comitato per la 
Ksposizione In Rema le aree richiesto fuori 
di porta Flaminia, 

X A Roma il ministro della pubblica istru­
zione ha ricevuti» una Commissione presentata 
dal prof, Chiarini, La Commissione cliieso la 
abolizione degli esami di ammissione alle scuole 
secondarie per i giovani muniti della licenza 
elementare, L'on, Martini promise di prendere 
in considerazione la domanda, 

iimminisirazìone delle Poste 

Dall' egregio signor Direttore Provinciale 
delie Posto, ci vcnuo gentilmente comunicato 
il seguente 

Bia'.wnto dehe operazioni dello Casse pò 
stali di rispaiTTiio a tutto il mese di aprile 
1892 : 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mesa procedente 
Libretti emessi noi mese di 

aprilo , , . ' . 

Libr, estinti nel mese stosso 

Rtmancna N, 

N, 2,39,3,016,= 

25,286,= 

N, 2,418.3,32.= 
2,'j,351,= 

H. 2,402,975,— 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedente 

Depositi dol mese di aprile 

Rimborsi del mese stesso 

» 334,507,367,16 
» 16,520,427.73 

351,117,794.95 
» 19,004,3.58.36 

Rimanenza L. 332,113,436.5 

jRONACî  P DELLA TROVIEIA 
(A'o,<i(r« Corrispondenza) 

Campo Sii» Miirtiuo. 14. (LINO) — I 
modesti paeselli di Morsango e Busiago vanno 
annoverati fra quelli in cui inaggiormente fio­
riscono e l'agricoltura e le industrie aillni, 

Dillatti in,Morsango sorga un inagnincn 
apiario-modello che inerita veramente di es­
sere visitato e minutamente ispezionato per la 
sana teoria e per l'ottimo tatto pratico con 
cui viene diretto dal locale bravo maestro co­
munale .S'ig. Uartotoineo Zovato : in Busiago 
si vede una amenissima tenuta del sig, Bu-
setto cav, Eugenio sapientemente agita :da 
quel conosouti.ssimo ed (esperto agricoltore che' 
è il sig, Giuseppe Gringoletto, 

Questi bellissimi esempi pratici elio, ci spiace 
a dirlo, trovano ancora pochi imitatori, vanno 
0 con tutta ragione, invitati ormai in pelle­
grinaggio dagli alunni dello scuole di agricol­
tura della nostra provincia, capitanati beir 
s' intende d*>i rispettivi Illustri Professori, 

Venendo (d concreto la mattina dol 12 corr, 
il prof, ing, 'i'eodoro Grubor .ed il prof. Ilo 
Beneilitis condussero a Morsango di Campo 
Siin Martino, ì loro bravi scolari del terzo 
Corso della R. Scuola Normale di Padova a 
visilare lo Stabilimento di apicoltura Zovalo,^ 

CRONACA-DELLA CITTÀ 
—•ssajs,— 

Corse al galoppo 
Acciò i nostri lettori siano perfettainanto 

infortititi ùi tiittG le disposizioni riguariiraiti le 
Corwe iV\ q\iésVo^g\, riproduciamo le discipline 
S[jeciali dalle quali viene regolata l'entrata 
all' ippodi;oino: 

Regola fondamentale: Dalle tre pom. alla 
fine dsllÌ3 corse la Porta San Giovanni sarà 
chiusa a qualunque entrata e riserbata sol­
tanto all'uscita degli equipaggi dalia città. Le 
vetture che volessero rientrare in città prima 
della Une delle corse prenderanno per Porta 
Saracinesca, 

Altra regola fondamentale : tutto le persone 
elio pat̂ sano i tre ponti d'accesso alla Piazza 
d'armi dovranno essere munito d'un biglietto 
d'ingresso da. centesimi venti - siano esse a 
pi idi, a cavallo, od in vettura, I soldati con­
tesimi 10. 

Oltre il biglietto generale il pubblico dovrà 
essere munito de! biglietto relativo al posto 
alia tribune. Questi biglietti saranno vendibili, 
dalle Oant,. al tocco, al Pedroechi. 

Ai pedoni sono riservati i duo primi ponti 
che s'incontrano lungo il fosso delta Piazza 
d'armi - il secondo dà pronto accesso al pe 
sage. alla tribuna dei soci ed a quelle a pa­
gamento disposte sulla destra. 

Le vetture entrano tutte dall'ultimo ponte. 
Tra la ferrovia e la pista è riservato uno 
spazio por le vetture cbe stazionano in nttesa 
dei proprietari rispettivi - la tassa dello stazio 
è fissata in lire una. 

Le .vetture che entrano nell'interno deìTip-
podromo pagano tasse differenti : 

Tiri a quattro od a tre L. 20 
» a due » 30 
» a uno » 5 

Cavalli montati « 3 
Proibita l ' entrata ai velocìpedi di 

(((^ahinque sacjoinu. 
T soci avranno diritto al libero accesso ?u 

tutti i palchi eccettoche nel recinto del peso. 
Nel prog^ramma pubblicato, che contiene la 

topografia dell'ippodromo, sono segnati, oltree-
chè la pista, tutti gli accessori con tribune ed 
accessi. 

Sarà il maniiEiltì indispensabile a tutti gli 
.spettatori.che vogliano orizzontar.si sull'ippo­
dromo ed avere qualche nozione sui cavalli, 

pel ritorno rammontiamo il percorso già ieri 
accennato : Saracinesca, Ponte di ferro alla 

Cavallerizza. Actiuotto, Stnta Croce o Prato 
della Vallo. 

* « 
Fino ad ora la giornata non potrebbe esse­

re migliore. 
La pista coperta di sabbiti inalìlald dalla 

pioggia della notte ò notevolmente migliorata. 
Si annunciano numerose partenze ed un 

larghissimo concorso d'equipaggi con dodici 
tiri a quattro. 

I DUCHlJm GENOVA 

Le L,oro Altezze Ideali il 
Duca e la Duchessa di Genova 
arinvaiio alle ore 3 e 4 mi­
nuti. — Saranno attesi ' alla 
Staziono dal Comitato delle 
Corse al galoppo, dal Sindaco, 
dal Prefetto; indi sulla car­
rozza del Sindaco entreranno 
in città e scendera.nno sìVIIG-
lel Fanti- Stella cP oro. 

Dopo le corse, all'Hotel stesso 
vi sarà un banchetto di dodici 
coperti, ordinato già fin da ieri 
dal maggiordomo di S. A. 

1 Duchi ripartiranno da Pa­
dova alle ore 10. 

Pi'oivio/Jone. 
Con decreto del 12 giugno il cav. Raiqiondo 

Cosentini, maggiore dei RR. Carabinieri qui 
a Padova fu promosso tenente colonnello e de­
stinato alla divisione di Bari. 

Noi nel completare la notizia data ieri, to­
gliendo dal grande RoUettino le promozioni e 
i traslochi riguardanti le armi od i reggimenti 
che hanno sede a Padova, siamo dispiacenti di 
dover segnalare al pubblico la partenza dell'e­
gregio cav. Oonsentìni. 

Ci gode però neiranìma il constatare la sua 
promozione. 

S' abbia egli i nostri elogi per il meritato 
guiderdone ed ì nostri ringraziamenti per tutti 
quegli utili si^rvigi che egli ha prestato nella 
sua permanenza fra noi nella Città e Pro­
vincia. 

« ft 

Istruzione puiìbUca, 
L'ultimo Bollettino, fra le altre disposizioni, 

reca U seguenti : 
Ponnesf, professore di geografia all'Univer­

sità di Palermo è traslocato a quella di Pa­
dova; — ì>4edin si abilitò per la Ubera do­
cenza di letteratura italiana all'Università di 
Padova. 

Saccardo, professore all'Università di Pa­
dova, è nominato membro del Consiglio supe­
riore dell'istruzione. 

Furono pure nominati nella stessa qualità 
il comm. Pasquale Villari e i professori Sa­
verio comm. Scolari, Roiti cav, Antonio, Bar­
zelletti cav. Giacomo, Barheris comm. Giu­
seppe. 

«' 
N o m i n e fiìiidtziarie. 
Il dott. Bianchì è nominato vice-pretore a 

Padova. 

L a Banca Coopci'ativa di Credito 
dell'Unione Mutua fra gli agenti industriali o 
commerciali di Padova avverte tutti ì suoi 
signori azionisti che ogni sera nelle ore d'uf­
ficio paga il dividendo sull'esercìzio ì>^^\ in 
ragione del 4 por 1(Ì0 su ogni azione massimo 
prescritto dall'art, 28 lettera A dello Statuto 
sociale. 

La sede della Banca è in Piazza Unità d'I­
talia sopra il Caft'è Vittoria con ingresso da 
Via Pozzetto N. 22-2. 

* * 
Cucine ccoiiomiclie. 
I sìiis. cent. Fanny e co. cav. Paol'i Came­

rini con lotterà sentilissima accompagnarono 
h. 100 alla Cucina economica, per la mesta 
ricorrenza del 7' anniversario della morte del 
Loro rispettivo amato marito e genUpre, 

La Direzione della Cncina grata della nuova 
.generosa offerta, esprime ai nobili donatori 
pubbliche sentite grazie, 

' w 
>k « 

Congreoaziono al carità di Monse-
lice. 

La Oongrogaziene di carità di Mdnselice 
rendei più sentiti ringraziamenti,alla egregia 
signora Alice del Valle ed alla raguardeyol s-
sima famiglia 'IVieste, per la offerta di L, 100 
pervenutale a favore del poveri di questa 
citià iieir infausta circostanza (iella prema­
tura morte del sig, ing, Vittorio Trieste, 

« * 
Monti; (li Pietà (li Padova, 

VKNDITA ALL'AST.-V PUBBLIO.^ 
Nella sala dei pubblici incanti, dalle ore 10 

aut, alle '3 pom, dei giorni 20, 21,22 giugno 1802 
si procederà alla vendita degli eflbtti preziosi 
deposti a pegno presso questo Monte di Pietà 
durante il mese di maggio 1891 e compresi 
fra i iNumeri 30046 e 38248, 

Siiceossivaiiunilo. noi giorni 2."), 37, 28 od oc-
corrondo DO giugno 1892 avrà luogo l'asta 
degli eirnlli non preziosi impegnati noi mese 
di maggio 1891, 0 comprosi fra i N, 25922 e 
34,')1'. 

Padova, li ).1 giugno 1891. 
La Direzione 

Sot to il Salone. 
Le volto del Salone, come le ca.se di molte 

vie, hanno snbìto testé gir effetti del pennello. 
Ma se prima osse erano di loro natura o-

scure. ora per la qualità della tinta di cui 
furono coperte, non danno luco uicnna. B si 
lagnano di ci(> tutti indistintamente i nego­
zianti di quei sottoportìcì, 1 quali sono co-
strotti anche in qnesta stagione di accendere 
le llaminelle del gaz (ino quasi dalle prime ore 
del dopo pranzo. 

Por mezzo nostro codesti negozianti si la­
gnano per la imbiancatura data alle volte del 
.Salone o domandano, data la verità dell' in-
convoniento di cui abbiamo narrato, quei prov­
vedimenti che sì crederanno opportuni. 

Ma se è vero, come essi ci dicono ohe un 
apposito Comlt.ato edilizio, abbia stabilita la 
qualità della tinta ohe fu data a quei portici, 
noi non possiamo chd farci le grandi meravi­
glie per l'intelligenza e la perspicacia di un 
Comitato, che non .sa ancora quali siano i co­
lori che assorbano !a luce e quali no. 

Dei lagni a Padova ce ne sono a migliaia e 
Dio voles.se che ci si potesse fermar qui. 

Avremo a parlar della riduzione di carte 
case in Selciato del Santo ed in altre contra­
de principali della città. Ma noi non vogliamo 
per oggi toccare questo argomento: in avve­
nire non mancherà l'occasione di farlo, 

La pioggia. 
Ieri verso le tre cominciò a piovere e, a 

dir vero, con qualche persistenza. 
Gli sportsman - ''emmeno dirlo - no furono 

dolentissimi; temova.io ?.he \e Corse al Galop­
po non potessero aver luogo. 

Ma la pioggia d'estate è come ; pianto su­
gli occhi d'un bambino; bagna un po', quindi 
cessa quasi ad incanto. 

Gli sporstman temevano brutte sorprese, e 
pare ormai ch'essi abbiano ragione. 

Potranno oggi aver luogo le Corse, 
. ' . 

La l ingua lunga. 
Alle 5 e I|2 di ier sera certo Draghi Anto­

nio da Piacenza, venditore ambulante di que­
gli opuscoli che formano la delizia di tutto le 
serve del mondo, passava per via San Rocco 
strillando le buone qualità della sua merce. 

Ma a certe donne non piacque il gridio del 
Draghi, o per repressione cominciarono ad in­
sultarlo- aspramente ed a gettarli dell' acqua 
in faccia. 

Il Draghi - ognuno lo può credere - non ò 
è un santo e la |iazienza gli scappava, cosi che 
fra di lui 0 quello femmine si cominciò un vero 
pandemonio delle grida più sconcie. 

Nò valse a ristabilire la calma ed a rendere 
ragiono al Draghi l'intervento d'un cittadino, 
il quale raggiunta una guardia ohe di là pas­
sava la pregò di seguirlo sul luogo per inter­
porre colla sua sola presenza la pace fra i li­
tiganti, • 

Ma la guardia per iscansnr forse la fatica, 
tirò fuori certo articolo de! regolamento e ri­
spose : 

— Diamine che c'entro io? e se ne andò. 
Senza commenti, 

* * 
Beneficenza, 
Por onorare la benedetta memoria dol conte 

Luigi Camorini nella mesta ricorrenza de 7,o 
anniversario dalla sua morte, 1 signori conti 
Fanny Fava-Camerini e llglio cav. Paolo elar­
girono a questo Pio Istituto Ca-aerini-Ross 
L. 200. 

I Preposti alla Pia Opera rendendo pubblico 
l'atto generoso esprimono, i più vivi ringra­
ziamenti. 

.'* 
= I signori; contessa Fanny Fava Oamerini 

e cav. dott. Paolo Camerini nella ricorrenza 
del VIP anniversario della morte del loro a-
matissirao marito e padre conte cav. Luigi 
Camerini, per onorarne la benedetta memo­
ria, rimisero alla Congregazione di Carità la 
somma di L, lOOO. 

II Consìglio della Pia Opera riconoscente 
pubblica l'atto benefico, 

•^rcri'emoti. 
I giornali di Vicenza e di V«rona portano 

la notizia di scosse di terremoto avvenute nei 
paesi delle pi'ovincie. 

Nulla però di grave, se si eccetui lo spa­
vento di quelle popolazioni, aicnue delle quali 
sono ancora sotto l'impressione delle recenti 
sventure. 

Grandine. 
Si ha notizia da Bassano che la grandine 

ne visitò 1 dintorni per tre giorni in Illa. Nes­
suno può immaginarsi come siaiio'ridotte certe 
[lovere campagne colpite sino due e anche tre 
volte ! 

A Valrovina, già percossa duramente doino-
nioa, la grandine, non trovando più nulla da 
rovinare [lor quest'anno, assassinò le vitî  an­
che per r anno venturo ; e ieri invece si ri-
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versò spacinlmentti su San' Zeno od in prtrto 
su Cassola. 

Il peggio si 6 olio pochi campi sono assicu­
rati , 0 lo sono in troppo scarsa misura, porche 
le societi d'assicurazione si rifiutano di con-
chiudero affari sopra Campi colpiti inosorabil-
raente ogni anno. 

.% 
Circolo Roussierc. 
Attraentissimo Io spettacolo di ieri sera al 

Circolo Roiissiorc. 
Si presentarono dei cani ammaestrati in modo 

sorprendente da una brava artista etl una buona 
giocoliera, ohe diletta con giuochi svariati il 
pubblico. 

Lo artiste che piacquero assai sono Miss 
Alvira Holtuni jougleuso equilibrista atleta che 
ferma una palla sparata da un cannono e Ma­
damigella Anna che presenta i cani ammae­
strati. 

Speriamo che ci sìa sempre ultUienza in que­
sto simpatico circo il quale ebbe jdurantB la 
."ita-gione la simpatia di Padova tutta. 

* * 
Teatro Fantocci . 
Questo teatro, che ha tanto dilettato i no­

stri bimbi durante la sua permanenza, domani 
cambierà lo spettacolo. 

Il programma non potrebbe essere più ai-
traente : si rappresenter<\ Venezia e le sue 
leste. 

« 
* * 

II suicidia doli' altro di. 
Abbiamo prese informazioni sullo stato di 

salute dì quello studente che 1' altro giorno 
fuori Porta S. Cròco tentò a' suoi giorni spa­
randosi in direzione del cuore un colpo di re­
volver. 

Siamo lieti di poter annunciare che quel si-
•gnore va migliorando sensìbilmente;; ci si dice 
anzi ohe si abbia ormai pìii dì qualche speranza 
di salvarlo. 

Dio lo volesse per ì poveri suoi genitori ! 
' » •• * « 

Suicidio. 
A Vescovana certo Migliorini Giovanni, di 

anni i4, ,'alzolaio, essendo .iffetto da gravo 
malattia e avendo perduta ogni spoi'anza di 
guarigione, si uccìse con un colpo di trin­
cetto. 

* 
Annegampnto . 
In Arre il contadino Drogo Michele, di anni 

26, ad ora inoltrata rincasava, quando fu pre­
so per [via da improvviso malore e cadde in 
un fosso dove rimase miseramente affogato. 

* * 
Ubbriaco. 
Questa notte alle 2 circa avreste veduto in 

Selciato del Santo un uomo lungo disteso sul 
..marciapiede, in preda ad un parossismo incre­
dibile. 

Era una persona civile ubbriaca in modo ri­
buttante. 

Vergogna ! 
* A 

U n l a g n o da Caraln. 
Ci fu assai meraviglia che nei giorni del 

Santo almeno, non siano state bagnate lo stra­
nie principali, e non ancora si provveda. 

La strada che va da Oarain alla Porta Por­
tello fa una polvere del diavolo durante l'an­
dirivieni dei ruotabili, in modo da non potersi 
distinguere. 

A Oarain esiste una botte per bagnar detta 
«trada, molto passeggiera, ed in questi giorni 
gli stradini fecero riposo e non si sa quando 
si metteranno all'opera. 

• Ciò è lagno generale e tutti si raocomanda-
iUo vivamente che il Municìpio provveda. 

A... P... 
.'. 

Il t e s o r o . 
Forse taluno fra i lettori ricorderà certo 

Giorgio Cavriani condannato cinque anni or 
sono dalla nostra Corte d'.'Vssise alla pena di 
morte. 

Quel processo veniva al giudìzio dei nostri 
giurati essendo il verdetto di quelli di Rovigo 
ch'erano i giudici naturali del Cavriani stato 
cassato dalla Suprema Corte allora a Firenze. 

L'omicidio commesso ora orrìbile e la morte 
secondo il codice cessato ne orala pena con-

. degna, S. M. il Re poi, come sempre in si­
mili circostanze, commutò la morte nei lavori 
forzati a vita. 

IlOavriani ora trovasi a Portolongone per 
isconta're il suo terribile assassinio. 

Sembra che in carcere egii abbia confidato 
ad alcuni compagni di sveiituraj, che un te­
soro sta sepolto nel cimitero dì Papozze. L'al­
tro giorno i compagni, scontata una pena di 
dieci anni, uscirono da Portolongone e si re-
carano toste nel cimitero indicato a scavare 
delie profondo buche. La prima notte non furono 
visti e si trovarooo solo alia mattina dopo le 
traccìe; la seconda notte - ieri - furerie sco­
perti dai carabinieri che sì erano messi a sor­
vegliare e li arrestarono mentre il lavoro fa­
ticosamente continuava. Due di questi indivi­
dui abitano a S. Ilaria di Venezzé: uno è della 
iprovinoia dì lìologna. L'autorità per conto sno 
'ha incavalo |>ltra terra nel Cimitero che diveu-
terà leggendario, ma ssnza alcun risultato. -
Figurarsi le dicerie e i commenti del popolìnol 

Banda del Comune. 
Programma del concerto cho darà la Banda 

de! Comune di Padova il giorno l(ì corronlo 
in Piazza Unità Oaribaldi dalle 7 li2alie IO. 

1. Marcia -Reale - nabetti. 
2. Mazurlta - Folle desliierto - ICeller. 
3. Sirifohla - SfifinAn' - l'homas. 
4. Valzer - Tres .fottes • Waldtoofi?!. 
.5. Pot-pourri - Faust - Oounod. 
C. Marcia - Turca - Mozart. 
7. Il" Suite - L'Arlesi-mnc - Bizet. 
8. Marcia - L'Esposizione di Palermo -

Palombo. 

Sorriere dsH'Àrie 
TEATRO GARinALDI 

IL TEO¥ATOJRE 
La ':econda rappresentazione di questo 

spartito conferma il giudizio, che abbiamo 
dato fino da ieri sullo spettacolo del Gari 
baldi. 

Non è cosi facile, nelle attuali condizioni 
dell'arte, combinare un insieme come quello 
che interpreta il Trovatore, al Garibaldi. 

Ieri sera la curiosità era principalmente 
per il tenore sig. EUGENIO GALLI, ristabili­
tosi dalla sua breve indisposizione. 

Ricco di mezzi vocali, è un tenere che 
canta con passione, superando con piena 
fortuna i più ardui cimenti della gamma 
musicale. 

Cantò benissimo anche tutti i pezzi di 
concerto, ma lu particolarmente felice nel­
l'alto quarto, e in quello slaiicio tanto po­
polare «Di qtiella pira», che fu bissata 
fra gli applausi generali e clamorosi. 

Poco devo aggiungere sugli altri artisti, 
e su tutto il complesso della interpretazione 
istrumentale vocale. 

La signorina MARIGLIANO, applauditis-
sima, è una' Eleonora fra le più distinte : 
della signorina GIUDICE, sempre festeggiata, 
il pubblico apprezza ogni sera più tutto il 
valore. 

Quanto al baritono sig. PACINI è con­
corde l'opinione dei più competenti di tee 
nica musicale': questo baritono, per mezzi 
vocali e per arte nei-servirsene, rappre­
senta un valore troppo raro ai giorni no­
stri. 

La romanza • Il balen del suo sorriso », 
cantata' dal PACINÌ, mette in perfetto' rilievo 
le bellezze del concetto musicale, il PACINI, 
fu salutato da vivissime acclamazioni. 

Benissimo anche il basso sig. VOLPONI, i 
comprimari signori Brandini e Burini, non 
che i cori. 

Tutti gli artisti ebbero per tutto il corso 
delio spettacolo frequenti applausi e chia­
mate. 

Speriamo di vedere questa sera e nelle 
successive un teatro affollatissimo. 

f. li-

Per L'onomastico di Anton io Razxinl 
Leggesì nella Perseveranza, Milano 14 : 
«Delicato, felicissimo pensiero fu quello che 

suggerì agli egregi professori ed anche ai 
numerosi allievi del nostro Conservatorio, di 
festeggiare ieri il giorno onomastico del loro 
direttore comm. firid". Antonio Bazzini me 
diante una mattinata musicale dedicata alla 
esecuzione di alcuni fra i più pregevoli lavori 
dell'ìllnstre maestro. Il quale ora ben lontano 
dall'aspettai^i una cosi bella, eloquente dimo­
strazione d' affetto, che da parecchi giorni 
.sotto la direzione degli egregi docenti prof. 
Paolo Maggi, Aiberto Giovànnini, cav. Oio-
vaonì Rampazzini gli si stava' apprestando. • 

Il concerto l'insci splendidamente : concorso 
magnìfico ; furono lette anche poesìe di cir­
costanza. 

S P E T T A C O l J DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Questa sera alle 
ore y SI rappresHiir.a I' Opera : 

IL TUO VA TORE 
Il Circo Eqnes lre Roussiere, in Prato 

deila Valle, d.-ira oggi un grande spettacolo 
alle ore H i[3 pnm. 

Palazzo delle scimmie. — Questa sera 
grande e \'ariaia rafinreseiuazìone. 

Serraglio Kludsky. -— Rappresentazione 
alleoro G ed alle 8 

Birraria Stati Uniti — Questa sera con­
certo. 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN PRATO DELLA VALLE 
Si raceomanda ai penilori di acoompa-

gnarvi i loro hamUni trattandosi di un di­
vertimento morate. 

SCIARADA 

Duliitfttivo il ;)r/fflo ed il Jtnah, 
Città (ìtìll'-VUa Italia il mìo totale 

.Spiegazione della Sciarada pi-ecédeàte 
l'ASIOSA-PASSATO-PO'l'ASSA 

DELLE 

Corse al Galoppo 
(Voli in IV pagina 

Cura (lolla vista. 
Le lenti di Silex-Puro, l'ottimo successo delle 

quali è ormai noto in tutte lo parti d'Italia, 
sono .state ridotte a maggior perfezione dai 
slR. Hassarolli, specialista ottico. 

i]gli adatlandoìe sttidiatamente con preci­
sione allo difl'erenti viste, ne corregge i difetti 
e le debolezze. 

Tutti coloro quindi, ohe usano occhiali e che 
amano conservare la'propria vista possono ri­
volgersi dal detto'signore cho si ferma a Pa-
poVà a tutto Domenica 18 corr. 

Lo .studio è àpei'to dalle ore 9 antlmoridia-
ne alle 0 ponierìdiano in via S. Andrea N. 033. 
I. plano. ': 

Nostre irifortnazioni 
Pino da l l ' apr i le scorso il nos t ro gior­

nale, per informazioni d i re t te da To­
lone, d a v i notizia ohe il rainistero della 
g u e r r a di F r a n c i a spingeva con g rande 
a lacr i t à i Livori di fortificazione a Di­
ser ta per farne un por to mi l i ta re di 
pr im 'ord ine . 

Quella not iz ia oggi è confermata da­
gli altri giornal i , ed acquis ta capi tale 
impor tanza dal l 'ar inunzio, che il mini­
stro R iho t diede l ' a l t ro giorno alla Ca­
mera francese, della costruzione d 'una 
ferrovia s t r a t e g i c a fra Gedda e Bi -
ser ta . 

Si par la di r imos t ranza diplomati­
che. 

Queste , secondo nos t re l e t t e re p a r ­
t icolari , sa rebbero molto avanza t e , ma 
per ora c red iamo conveniente mante -
iiere una ce r t a r i se rva . 

V . * ' * 

E v ivamen te c o m m e n t a t a l ' improv­
visa del iberazione del viaggio dei Rea l i 
a Postdarn. 

S e m b r a ohe la pa r t enza delle L L . 
MM. sia fissata a s aba to 18 per la via' 
del Go t t a rdo . 

1 St)vrani " s i t r o v e r a n n o a M o n z a 
domani , venerd ì . ' ' 

• ' • 

* * , " ' ' ' 
E pure oominentatiLsinlo il r i su l t a to 

delm ejezióci per ' la cos t i tuente nel 
Belgio. ' 

L a forza dei cat tol ici si man t i ene 
i n t a t t a : in q lalchb pi 'pviaoia il par-
\ i t J g u a d a g n ò dei seggi'. ' 

f e n a t o 
ROMA, '16, ore 7 a. 

(F) Ieri il sonatore CumbniyDigny ba li­
cenziato la sua relazione al Senato intorno 
l'esercizio provvisorio: la discussione d -
mincierii domani o posdomani. 

Vi sono in Senato delle correnti ostili 
ad 'accordare 6 mesi. 

II ministrò EUeaa 
ROMA, 16 oro S.lo a 

(P) Il ministro Ellcna è aggravatissinio: 
l'alternaliva dei miglioramenti' e rielle ri­
cadute , continua; vi sono poche spe­
ranze di salvarlo, egli parla stentamente 
ed ha lo liibbra gonliute ed un generale 
abbattimento. 

m-elctti 
ROMA, IO ore 9 a. 

(l'i Si smentisce di nmivu clic la noli-
zia di iin largo movimento nel pc'i'sonale 
dei Prefetti. 

Il movimento dei Preletl l 
ROJIA 16, Ole IO a. 

(G) Il moviiiKintu dt'i Proietti, interrotto 
durante la lotta parlnmenlare, si ripren­
derà e quest'oggi stesso si firmeranno al­
cuni decreti. 

Il duca Salvial i 
ROMA, lii; ore 10.30 a. 

(6) Il duca Salviiiti Scipione ,ò morto. 
Era nato a Piu-igi nel 1823 da un figlio 

del principe Borglu-su o. della principessa 
Delarochefoucault.Apparteneva all'aristócra-
zia nera; era amico e fedelissimo di Pio IX. 

Cialdinl 
ROMA.-16, ore H a. 

(G) Le notizie che giungono sulla salute 
del generalo Cialdini sono cattive assai. 

Una commedia 
ROMA, 10, ore 11.33 a. 

(G) La conimolia del MizzuocbeUi inler-
pieUla j] QUII ino iciseia lu disappiovata 

F BriTKAUr Direttore 
F S i c c n m o Piopnotario 
Leone Angeli, ger. reaponsahile. 

L'Antico Alb'igo Fartnettn allo Scudo d'I­
talia in Monsolìce, ha attivato apposito serfi 
zio dì facchinaggio con bei'rotto distintivo pe­
li trasporto dei b.igagli da e per la Stazionr 
e ciò ondo evitare errori d'indirizzo. e. 

I RODOLFO MARTIRE 
I P.-A.DO'V.A. 
I v i a M u n i c i p i o N 2 , 3 e 4 

MAGAZZINI M Ì S T I I A T PELLICCEaiE 
I CON PROPRIA FAnRRICA 

avverte la sua numerma ci entela rhe ai eniln fatto fm ti acquieti dalle primarie Case 
Estere e Nazionali in Artìcoli di aita novità por Modiste e Sarte, sitrovain 

•grado di pi aticare jnezzt di tutta lonii'nienza. 

Riduzione Cappelli ult ima modii con pressione, a macchina 

pr Assorl imonto Mantcll per Sìijnora in StoHa Lana e Seta "ei 

con rlcovlmoiitt) di cointiiisBloiii .sopra miàurn 

=-.=.-̂ 5̂ =:, SI CONSERVANO PELUCCIERIE DAL TARLO = = = = = , 

Ì 
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DEL l ' R I i S r i T O 

BEYILACQffl LA USA 
avri'i luoyo 

il 30 Giugno corr. 

PREZZO DELLE 015BLIGAZI0NI 

di L 13.50 eada/mm 
m V E N D i f A 

presso laftanca Nazionale n e l R e g n o 
d'Ital ia, la Ranca F.ili Casareto di 
F.co, Via d i r l o Fel ice , 1»), Genova, 
e I principali Ranchiori e Cambio-
Valute. 

I premi si padano dalla 

Flir 
presso'^ 

ì i ia ' l^lKKJ'l ì ' /NK'dello 
S T A B I l v l M E N T t ) in 

i i l s in te - .Opf c i n e 
^^fciàilb, a v v e r t e clj'e' col J; 

G iugno cìi)mtnciò la spedizione dei 
suoi P R j i M l A T r p a n g l ì i ' e d 3 0 -
^ u e teirmali, p regando rivolgersi 
« esolusivatóen'ttì » al la F A R S I i c U Ro-
HEitTi ili via Carmine . 

P e r i l 7 o t t o b r e « 8 9 2 s i affìtta : una 
OHiUStlRA fli campi ^ oipca sono ettari 3.08.4 
di terreno nratorin, arborato, vitato con orto 
e prato, e snpraposta casa colonica con stalla 
per bovini, cantina, tienilo, forno ed altre a-
(llacfìnze in Goninne censuario di Chìesanova 
con comoda strada di accesso vicinissima alla 
GitiAdi Padova, fuori porta S. Giovanni. 

Pei' inro'rinazioni e trattative ì-foolgcrst allo 
stuiiio \n-fo.àoT>a 'IPI notaio liosHi doti, Et­
tore, Piazz'i- Ca-jìilani'aio N. Qd6. 

Cedesi a ino là del cos to , soMa, ' barda­
tura completa ed^accesjisori con cassa scude­
ria in buonissimo condizinni 

Rivolgersi airAniministrazinne del fìjornaìe. 

LOTTERIA PER L'ABCELLA 
SVBURTjIO ni PADOVA 

ove mori il taumaturf/o S. Antonio 

I vÌRlielti co.stìino UNA IJIRA, e si vendono 
presso 1 seenciiti' signori : 

Casate/l'niom'o nierci.iio al Santo, Ua.schio 
Giacomo dfiiuhiei'o in Piiizza delle Krbe, Ór-
fianp GiOìfùnni cartolaio in Via Mafigiore, 
Vdson Carlo cambio vanto in Piazza Gari­
baldi,'^accarta Giacomo otrelliero ai Servi. 

II premio consi.stente nel fac-.siraile della Ba­
silica AntoniaiiJi in bronzo durato VBITÙ estratto 
irrevocabilmente la seconda domenica di 
.settembre 1802. 

Ks.̂ o trovad o.sposto per quìndici BÌorni nella 
libreria Bennato ai .Santo N. Î DIC, dove, chi 
acquisterà una cartella, riceverà in dono un 
libro. : 

E aperto il concorso p-r esperimento ni 
po.sto di Capo-iMuiica nel. 75- Reggimento 
Fanteria. 

Le domando dovranno essere rivolte al Co­
mando del ReuRimeiifo in Padova, cho, cor­
redate dai documuiiti pi-escritti dal § "74 del 
Regolamento .snilo Stato del Siìttumoìali, sa­
ranno accettato fino al 21 corr. 

Agli a.spiranti verrà faito ctnioscero il gior­
no stabilito per l'esporìmento. 

Padova, Il Oiiu/no 1S93. 
'I Diielloie del Conti 

boiìc 1 

PROVINCIA nt PAPOYA 

Banca Popolare Cooperativa 
D I M O ' N T A G N A N A 

( Soùietà AntìniUid) 

È aperto il concorso a( posto di Direttore 
di questa Banca Popolare Cooperativa con lo 
stipendio annuo di L. 3000 nette da Ricchez­
za Mobile, pagabili a rato mensili posticipate, 
oltre agli utili che gii verranno assegnati a 
sensi dell'Alt. 39, Titolo V- dello Statuto So­
ciale 27 maggio 1888, risultanti dal Bilancio 
annuale della Banca atessa. 

Gli aspiranti dovranno presentare alla Pre­
sidenza non più tardi del giorno 30 giugno p . 
V. lo loro domando corredata dai seguenti do­
cumenti : 

Alto di nascila ; 
Stato di famiglia ; 
Fedine criminali ; 
Certificato di sana e robusta aosttlu-
' Siene tisica ; 
Attcstati di idoneità a coprire il posto. 

Potranno inoltra esibire qualunque altro do­
cumento che essi credessero del loro interesse. 

Ii'eletto in base all'Art. CO dello Statuto So­
ciale dcivrà prestare cauzione di h. 6000. 

Il servizio comiribierà col giórno 10 agosto 
1892. ^.' ' ' '" 

'Dàlia Presidenza della Banca saranno dato 
tutte quello dìlncidazione che ogni aspirante 
credesse necessario. 

• Mon/affriana 23 Magpto 1S9S. 
'• •'•• •, ' I L P Ù E S i n E N T R ' 

P l a c c o Giovanni Antonio 
' ' Il Segretario 

OARAZZOLO BOTI. ONOPKIO 

Prato ci€ilf^ ^at lé 
ULTIMA ' SETTIMANA 

NUOVI ESERCIZI 
Teatro del le Sdra ie 

QuKsta sera alle ore 8 li2 vi sarà una grande 
i-appresentazione al Palazzo dolio s d r a i e 
di proprietà e diretto dal celebre ammaestrai 
tore Giuseppe Spinello. 

ACQUA Di H/IARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che fino dal giorno 7 Giugno come di metodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto del-
l'ACQUA M MARE, e cons"gna a domicilio 
per bagni ed anche par bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d' estate 
prezzi onestissimi. CALLEGARI ORAZIO 

a ; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

16 Giugno 1891 
A mezz;odl vero di Padova 

Tempo medio di Padovu ore 12 m. 0 8. 31 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 3. 58 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ore Oro Ore 
14 giugno 9ant. Spora. flpom. 

Barometro a 0'- mil. 75C.4 7.5.5.5 754.8 
Terraomatro eeutigr. -fa5.1|-f26.9 + 22.6 
Tensione del vap. acq. 12.8 1 12.5 13.8 
Umidità relativa . . 54 1 47 68 
Direzione del vento . ENE 1 E3E NE 
^Telooitàchil. orar, del 

8 1 21 15 
Stato del cielo . . sereno 

1 
cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 14 alle 9 ant. del 15 
Temperatura massima = -\- 28'.8 

» minima = + 19'.'7 

L'ASSOCIAZIONE GOITRO L'ACCATTOIA&HO 
acca t t a in tu t t i i y io in i non festivi dalle j I' alle tì nel sub Ufficio 

V i a Albor j N. .1281 A la prenotnzioai jier r i ce rca di col locamento 

a .servizio s tabi le di persone che sieno muni t e di certirtoati a t ten­

dibili di o t t i m i condot ta , abili tà, ones tà e di lunga precedente oc­

cupazione presso l'amii-lie o sini^di pr iva t i . 



COMITATO TER LE CORSE AL G A L O P P O 
IN PADOVA 

DELLE CORSE 
CUF, AVRANNO LUOOO 

IIT P I ^ Z Z i L ID'J^Ttl>KT 

COMITATO 
Comm. LouEN7,o l ì t ao - rn Magg io re GoneralQ Comant laEto la Divifiiono MU. tU Padova , Premente Ornvarìa. 

€ o . Francesco, Sa lvadego Vnsidcìite. - Cobianchi cav. Rober to , Colonnello Cornane!. Ifi 5* b r i g . Caval ìer la , Vice Presidente. 

Trtives Do lìontìli b a r . Camillo, Giudice 

• • • Commissari 

Salvadego co. F r a n c e s c o - Cobianchi cav. l lober to - Libr i Maggio ro cnv. Lorenzo - Bibolinì Tenente P ie t ro - I l i g n a n o A , 

Direttori 

CaaatS m a r c b . T e n e n t e Carlo - Fìg-arolo dì Groppello T e n e n t e con te 'Vittorio - Piccini ìng . E d g a r d o - Viaontini Antonio . 

Liou Angelo , Gmsiere-ecanùtm, 

Ilandicapper 

Uagg. cav. Lorenzo Libri , 

Ispettori al peso 

Itoesi Capi tano Feì ico - Barzi la i dot t . Benvenuto , 

Segretari 

Easelli Antonio - Marchìor ì I t i ccardo 

Starter 

Pigazz l Cilovanni 

II." Coesa - P.remto Eujiaueo - {(^cmmm-xUhm) 
ostflCtìUJ tii a«ni 4 ed ditto di ogni paese. Entrativta L. liO -. 
kg. fiB - unni K kg. 7« - anni (i ed oltro kg. 70. - I cnvalli 
sangue l{g. à di iniino. Dìstam» motti a50(> circa, 

PRIMA GIORNATA — Giovedì 16 Gingno ore 4 \^2 posa, 

XJ^ <;iorsa - r i ' c m i o C o m m e r c i o - Promìo L . 2 0 0 0 per cavalli o cavallo ili 3 anni ed oltre di ogni paese. En­
tratura L. 100 - fiirfoit L. UO. Sullo entrature L. 300 al 2° arrivato, Posi; anni 3 kg. !i2 \\% - anni 4 kg. 02 - anni !i kg, 0 4 -
annì 0 ed oltro kg. 6!>. 1 castroni o lo cavallo kg. S ili meno. 1 cavalli italiani kg. 4 di discarico. - I vincitori noirasnata di un 
premio di L. 4000 o delle sommo di L. 8000 avranno nn aopracaricc di lig. 2. I viHcitoii iiell'aonata di QH premio di L. BOOtì o 
della somma di L. 10000 kg. 1 di sopracarico. I cavalli non vincitori nolPannata di un premio di L. SiJOO avranno kg. 2 di di-
Bcarico, i cavalli MB vìncitoci nell'annata Isg. 4, Distanza metiì StìOO circa. 

1 G. B . Adami W e s t m i n s f e i * 

« Ten . Paolo T r a s l e r R o u l é t t o 
8 A. FrancGBCftngell S a n G i o r g i o 
4 idem V o l t u r n o 
5 Rnjtza di Bansalvà G i g i 
li P r inc . d 'Ottaj l ino C o l o n n e l l o 
7 D o n Rodr igo E s p é r a n c e 
R idem D ì a n l l t u s 

a Uar. tr. B o r d o n a r o J o l e 
10 idem F l o r l d o r 
1) Carlo Caldoroni D a r d i n e l l o 
12 • Marci), Birago R i n o é i i e 
1!) idem V i c t o i r e 
ìi Cav. PotrlUi D a p k e y 

to. b. 5 60 
f. 1) 4 r>6 

m. to. ) 62 
m, H. R.n 65 
m, 8. .1 48 MJ 
m. 1) 4 58 
f. s. 5 B6 
n). s. 4 54 
f. b. a 48 ' l . 

m. b. a 52 i ( , 
ra. s. 3 Ba ' h 
f. b. li 59 
f, 8. 3 64 1,, 

m. m. 4 08 

Lamainiar e Kateàreì 
Stracchino o Sawifrage eh 
Andred e Seiisation 
Sejton e lady lìope 
Andred e (Hacometta 
Andred e Coronella . 
Marines e lii/cgrass 
Hamlet e Arabie 
Wolsey e Desdemona 
Andred e FleuTètie 
Hamlet, e Arabie 
Insulaire e liamette 
Qa-stiUoìi e Valeniine 
Cramoisi e X^figktcap 

- Premio I j . 1 0 0 0 per cavalli da caccia [ari. 17 u%a\. corse ad 
ìorìeit li. 'lì>. DeUft eiitsatos !ÌM a L. 5Ì00 a! it." - pdsi- anni 4 
iuioi-i kg. « di più, gii esteri kg, 4 4i piii - I cavalli non puro 

nera a r. g. m. b. nero 
marrone m. b. bianco 
marrone m. b. roBao 
marrone m, b. rosso 
rossa m. bianche b- verde 
•verde b. amaranto 
roseo bianco verde b. rosso 

idem 
e b. cerch. roeao e bleu 

idem 
bianca m. b. neri 
eercb. rosso bieu b. aaro 

idem 
nerch. ture, giallo b. giallo-

Co. KodocanaceM 
ten regg. Nizza 

G. B. Adami 
Co. M, Poninefcy 

ten. regg. Aosta 
TraxleT Paolo 

ten Artiglieria 
Varinl 

ten. rogg. Guide 
Bonacini Ciro 

ten- TQgg. Milano 
Marc. Montoouccoli 

ten regg. Nizza 
Arturo Itzinger 

ten regg. Catania 
Cav. C. Cantoni 
Cav. nob. U. Pagi 

magg. regg. cav. 
Montebello 

n i c h é t t c 

S u l a m i i h 

B l a o k - P r ì n c e 

L u x 

A n d r e a n a 

l l lusle*isslniD 

Cremona 

Queen-of 'Tr um|>s I 
lyilontrose 

r.b. B.e 80 1 

cas . B. 
caa. b. 4 

80 
«5 j 

cas. m. 8.0 80 

t b. 8 72 

f. b . 6, 76 

m b . o 0 78 

f. b . 5 70 

f. s. 
cas B. 

0 
4 

70 
09 

PtitchouU e 2<ìonmea 

Aìuirtid Q Cflcngmry e Outarde 

Julius Caesar e 

Flavim e Zerida 

Andred e Orpheline 

Rof/aumont e Ircìie 

(ms.) 

Andred 

Peter e Monterosa 

g. rigata marrone m. b, mar. 

g. nerarighogiallem. b-nor» 
g, rossa ra. b. giallo 

g. marrone m. b, bianco 

g. cerch. bianco nero m, b . 
celeste 

g. cromisi m. b. celeste 

g. giallo 0 bleu 

g. celeste ra, b. bianco 

g. bleu Bc. con pali. b. b. blem 
g. celeste con striscio biaU-

vh<ò b . I 

III ." C o v s a - P r e m i o d e l M m i i e l p ì o tU P a d o v a - Premio h. 2 5 0 0 per oavalli nati in Italia d'anni 3 ed oltre,. 
che nell'annata non abbiano vinto un premio di L. 4000 0 la somma di L. 8000..Entratura L. 100 - forfeit L. 50. Bello entrature 
Bino a L. 300 al 2^ - Pesi: anni 3 kg. 83, anni 4 ed oltre kg. 08. Lo cavallo kg. 2 dì mono. I vincitori sa questa distanza od 
inferiore t%. 3 di sopra carico, i cavalli cìio non hanno vinto HolI'anuata kg, 3 di discarico, ì Maìdon kg. 6 di discarico- Distanza 
moiri 1350 circa. 

Sir Rliolanrl 
Razza di Sansalvà. 

idem 
Bar, Bordonaro 
Don Rodrigo 

idiim 

Cantltaiera 
Giga 
P u l c i n e l l a 
liatalSa 
E s p é r a n c e 
D i a n t h u s 

f. B. Sì U 
m. s. H TìB 
m. B. a 46 
f. B. 4 54 
t bo 5 (io 
m. s. 4 59 

Andred é Coronella 
Andred e QimomefCa 
Roj/auìmnt e Parlhenope 
Andred e Tcrcsina 
Marines e Heygrass 
Jlamlet e Arabie 

g. e b. bianco a strìacie viola 
g. rosso, m. 'bianche, b, verdfr 

Idem 
g. e b. cerchiati rosso 0 bleu. 
g. rosBO bianco verde, b. v. 

idem 

I V . * C o r s a - P r e m i o H a c c l i i g l i o n e - (Corsa siepi.naadicap} - Fromio L . 2 0 0 0 per cavalli dì anni 4 ed oUtc, 
d'ogni paoso. Entratura L. 100 - forfeit L. tio. Pollo entrature fino a L. 300 al 2". Distanza metri 28O0 circa. 

Ten. Ferrati 
Danto Tavantl 
Cav. Petrilli • 
Duca d'Arenella 
Ettore Varini 
Ten. Itegg. Guido 

l_a S a o n d a 
Tu-Duc 
D a r k e y 
Ifietlor 
Mine d'OB* 

f, b . SO 
m. a. R.O 02 

m. m. 4 65 
m . B. 0 88 
f, m . 4 68 

Thorneìjìiolme e Fanfare . v e r d e oscuro , in. b . giallo-
Arch e Wilna g . ro s sa , b . b i anco n e r o 
Cramoisi e Ntgtcap I g . corch. tu i 'ch . e g. , b . g, 
PcameneU e M.lìe de Yictot 1 g, g r ì g i o 0 b . rosso 
Mourle e La Frileuse g- corch. b. ne ro , m. b . ceL 

V."̂  Corsa - Premio Campo dì Marte 
dì L, HO, per cavalli (lualilìeati da caccia [art. 17). I 

^.v, . . , .—.—^ (Corsa siepi - Gcntlonien Riders) - L, SOO aggiunto ad «no Sweepstaltoa. 
, per cavalli (lualilìeati da caccia [art. 17). Metà dello entrature al 2". - Posi: - anni 4 kg 6B, anni 0 kg. 72 li2,. 

anni 6 od oltre kg. 7(> Iji. I cavalli intori kg. 2 di piìl, i eavalli estori kg. 4 di piiì. Distanza m. 3000 circa. 

Rodacanacclii co, P. 
ten. regg. Nizza 

6. B. Adami 
Trnxler Paolo 

ten. Artiglieria 
Varini Ettore 
ten. regg. Guide 

Lanzoni tenente 
Marc Montocuccoli 
ten. regg. Nizza 

Dott. B. Barzilai 
CBBl;elli tenente 
Cantoni cav. C. 
Magg. R. Pugi 
Flgarolo di Gropelio 
eo. Vittorio tenente 
Roma Cavalleria 

Niohétte 

Barr i»te i« 
B l a c k PrincG 

R u b i c o n 
C o r s a r o 

C h é r r y 
K a i s e r 

Queen-ol-Ti*utnp: 
i n o n t p o s e 
Alba 

f. b . 8 .0 80 l [ a 

e. h . 8 80 1i'2 
e. m. s.e 60 l ] i 

f, b . li 72 i l i 

m . b . B.e 78 IjS 
e. 8. B.e 70 1[2 

f. e. 6 50 Ii2 
e . b . B.O 8OI12 

f. B. 8 80 \\l 
0. B. 4 69 

f. s. 4 6B 

Patchouli e Noumea 

•m. s. ing, 
Julius Caesar e Poignant 

Flavius e T,erida 

Cramoisi e Meygrass 
Arch e Dasdemona 

m. s. ing> 
m. s. ing. 

Peter 0 Monterosa 
Aitsterlitz e 

g. rig. marr. g., m. b. marr,, 

g. nova righe g., m. b. neri. 
g. marr., m. b. bianclii 

g. cerch. b, n., m, b. cef.. 

g. rossa, m, biano-i b. rosso-
g. giallo 0 bleu 

g. maiT., b. roseo, trac, b, 
g. nera. m. b. bianco 
g. blpucon pall.b., berr.bìeu 
g. cel. con str. b,, berr. col. 
g. bianca, man. nere, b, nero. 

•" NB. I pesi sono indicati a titolo di sohlarimento. f prijprìetari e gli allenatori sono responsabili dei pesi che faranno 
portare ai propri oavalll. 

Proprietà riservata 

1 r i s t a (metri 1200 

l a Braoche del l '8 

(sviluppo d e i r s m . 1400) 

2 T r i b u n a ufficialo 

3 T r ibuna del Pe soge 

4 Stalle 

5 Tr ibuna dei Soci e da L. S 

6 Tr ibuna a L. 2,00 

7 T r i b u n a r i se rva ta 

P Fant ini 

8 T r i b u n a a L. 9,00 

9 T r i b u n a a L. 2,00 

10 T r i b u n a a L. 1,0 0 

P Recin to del Peso 

8 Spazi r i s e rva t i alle car­

rozze 

Q Q u e s t u r a 

X S t a m p a 

12 Tota l izza tore 

18 Caffè 

S t r a (1 a E u a a n e a 

PìialriCB-S/anatrice Beccaro 
It pìA u t i l e 

Ira le M, ojbiae finol igiclio 
In'rcveMata 

in Italio, Francia, Spagna, Austria-Ungheria 
adottata dal il. vioverno per le scuole 

—.——_—5?5?i5?f!g*L?. j ! ' " * Begli» 

ACQUI Stabilimento Vini di Lusso e da Pasto ACQUI 
(Piemonte) Dietro invio lii semplice biglietto visita si spedisca gratis catalogo illustralo e prezai eorrenti. (Piemonte) 

Premiate Damigiane Beccaro 
por trasporti 

Vini, Olii e Liquori 
Le s o l e a d o t t a t e dal R. G o v e r n o 

per tutte le scuole enologiche del R egno 

Padova, 1892. Pram. Tip Saoohet o 


